
Il ruolo ausiliario della 
Croce Rossa  



BATTAGLIA DI SOLFERINO E S.MARTINO - 1859 



24 giugno 1859 – Battaglia di Solferino 

“…Nel silenzio della notte si odono gemiti, 
sospiri soffocati pieni di angoscia e di 

sofferenza e voci strazianti che implorano 
soccorso. Chi potrà mai dire le agonie di 

quella notte spaventosa!...”  

HENRY DUNANT 

1862 

Souvenir de Solferino 

(Ricordo di Solferino) 





I Principi 

Fondamentali 
•Umanità 

• Imparzialità 

•Neutralità 

• Indipendenza 

•Volontariato 

•Universalità 

•Unità 



Principi SOSTANZIALI : 
                                    UMANITA’  “Principio essenziale” 
 

                                                                                                        

                                    IMPARZIALITA’ 
 
  

Principi DERVATI:    
                                     NEUTRALITA’ 
 
                                     INDIPENDENZA 
                                                                
  

Principi ORGANIZZATIVI: 
                                     CARATTERE BENEVOLO  
 

                                     UNITA’ 
 

                                     UNIVERSALITA’ 

  

Rendono possibile 
l’attuazione dei primi  due 

volontariato 

servizio disinteressato 

proporzionalità 



Ausiliarietà ai pubblici poteri 

PRINCIPIO DI INDIPENDENZA 
 
La Croce Rossa svolge in forma indipendente e  
autonoma le proprie attività in aderenza ai suoi  
Principi, è ausiliaria dei pubblici poteri nelle  
attività umanitarie ed è sottoposta solo alle leggi 
dello Stato ed alle norme internazionali che la  
riguardano. 



L'idea di  Henry Dunant 
Da “Un Souvenir de Solférino” - 1862 

Fondare delle Società volontarie di soccorso con lo scopo di 
portare soccorsi e cure sul campo di battaglia in ausilio del 
personale sanitario militare proseguendo, poi, tale attività 
negli ospedali ed assistendo i feriti fino alla fine della loro 

convalescenza.   

 

Tale obiettivo sarebbe stato raggiunto in accordo e sotto 
la direzione delle Intendenze militari e tramite 

l'appoggio e le facilitazioni concesse dai governi 
nazionali. 

  

 



L’attività delle Società nazionali in tempo di pace 
da “Un souvenir de Solférino” 

“Società di questo genere, una volta costituite, e con una 
esistenza permanente, rimarrebbero in certo modo 

inattive in tempo di pace*, ma esse troverebensi bell’e 
organizzate a fronte di una eventualità di guerra […]”. 

 

“* Queste Società potrebbero rendere grandi servigi in epoche di 
epidemie, in grandi disastri, come inondazioni, incendi; il 

movente filantropico, che le avrebbe fatte nascere, le farebbe 
agire in tutte le occasioni in cui la loro azione potesse 

esercitarsi”. 



Il ruolo di infermiere/i volontari 
secondo Henry Dunant 

 “Per un compito di questa natura non ci vogliono 
mercenari, cui la ripugnanza allontana o la fatica 

rende insensibili, duri e infingardi.[...] Per 
conseguenza fa d'uopo di infermiere e infermieri 

volontari, diligenti, preparati o iniziati a quest'opera, 
e i quali, riconosciuti e approvati dai capi delle 

armate in campo, siano agevolati e sostenuti nella 
loro missione”. 



Che cosa è accaduto alle 
proposte di Henry Dunant? 

 1863: si formò il Comitato dei Cinque , un Comitato privato di 
cinque membri (il Gen. Dufour, Gustave Moynier, Théodore 
Maunoir, Louis Appia e Henry Dunant) nato per dare 
attuazione reale alle proposte di Dunant e che a in pochi mesi 
dalla sua nascita si costituì come: 

 

 “Comitato Ginevrino di Soccorso per i militari feriti” 

( che diventerà “Comitato Internazionale di Croce Rossa” – CICR) 



Il Comitato dei Cinque e le sue proposte 

 Creazione di Società nazionali di Soccorso 

 Richiesta ai Governi di protezione e appoggio alle Società 
di Croce Rossa al fine di facilitarne l'intervento comune in 
caso di conflitto armato 

 Neutralità, in tempo di guerra, di lazzaretti, ospedali da 
campo, personale sanitario militare e suoi collaboratori 
volontari nonché dei feriti stessi 

 Creazione di un segno distintivo comune e riconosciuto 



Ausiliarietà  alle FF.AA. 
 
 

 art. 26 I C.G. 
 
…il personale delle Società Nazionali… a condizione che 

…”sia sottoposto alle leggi e ai regolamenti militari”… 
inoltre opera… ”sotto la responsabilità” dello Stato… 

 

  
 
 

a tutti gli effetti risulta 
incorporato nel servizio sanitario delle FF.AA. 

 



Umanità 

                        Preambolo:  Nata dal desiderio di portare soccorso 

                       senza discriminazione ai feriti sui campi di battaglia. . . 

 

 

 

 AUSILIARIETA’ dei SERVIZI SANITARI delle FF.AA. 

  RUOLO TRADIZIONALE DELLA CROCE ROSSA 

  

  



Risoluzione n. 2  (XXX Conferenza Internazionale – Ginevra nov. 
2007) 

6) Riconosce che il loro compito è  quello di fornire 

supporto a tutti i servizi sanitari delle Forze Armate 

conformemente all’Art. 26 della I Convenzione di 

Ginevra del 1949, e che in tale compito il personale e i 

beni delle Società nazionali sono sottoposti alle leggi 

ed ai regolamenti militari, sottolinea che le Società 

nazionali devono in ogni circostanza rispettare i 

Principi Fondamentali soprattutto il principio di 

neutralità, preservando in ogni momento la loro 

autonomia,distinguendosi chiaramente dai corpi 

militari governativi. 



L’AUSILIARIETA’ delle FF.AA.   
 

affievolisce 
 l’Indipendenza 

e (parzialmente) la Neutralità  
 

ma non  
l’Imparzialità 

  



…sulla DISTINZIONE 
 
 

Regolamento sull’uso dell’Emblema di Croce Rossa e 
Mezzaluna Rossa 
 
 Art. 14: non esiste un divieto esplicito per l’uso 
simultaneo dell’emblema protettivo e distintivo del 
personale delle Società Nazionali impiegato in ausiliarietà 
alla FF.AA. 
 
 Art. 4: “evitare ogni confusione fra uso protettivo e uso 
distintivo” 
 



OVE SI RAVVISI UNA POSSIBILE 
COMPRESSIONE DEL  

PRINCIPIO DI INDIPENDENZA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UTILIZZO DEL SOLO EMBLEMA PROTETTIVO 



  



AGIRE come uomini di pensiero PENSARE come uomini d’azione 


